
Il giorno 17 ottobre 2010, presso la sala Caravaggio dell’Hotel Rome Cavalieri, si è tenuta 
l’Assemblea del Collegio dei Docenti Universitari di Medicina Interna. Hanno partecipato 103 
membri del ColMed/09 su 335 in regola con il pagamento. L’Assemblea, in seconda convocazione, 
risulta legittima ai sensi dell’art. 14 dello Statuto. 
Viene discusso il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Approvazione del bilancio consuntivo 2009 
3. Commissioni del COLMED/09 
4. Commissioni miste COLMED/09 – SIMI 
5. Modifiche di Statuto 
6. “IL CODICE ETICO E IL COMPORTAMENTO RESPONSABILE”  

Relatore Prof. L. Saccà 
      Moderatore Prof. G. Santaniello 
7. Varie ed eventuali 

 
L’Assemblea ha inizio alle ore 12.45. 
Il Presidente del Collegio Prof. Corrocher saluta tutti i presenti e introduce il Prof. Violi e il Prof. 
Lenzi ai colleghi in aula. 
Il Prof Lenzi ringrazia dell’invito e ribadisce la vicinanza personale e del CUN alla Società Italiana 
di Medicina Interna. Porta il saluto dei colleghi del CUN a tutti e si rammarica del mancato 
finanziamento da parte del governo alla riforma universitaria. Ciò dimostra una scarsa attenzione 
alla formazione e alla ricerca scientifica. Il rammarico è ancora più elevato in considerazione della 
esiguità dei fondi che si sarebbero dovuti reperire per poter concludere favorevolmente la riforma. 
Il Prof. Lenzi saluta e ringrazia nuovamente per l’invito. 
 
Prende la parola il Prof. Violi che conferma l’ampia collaborazione della Medicina Interna al 
COLMED/09 e si rammarica del ridotto numero di ricercatori presenti in aula, segno di sfiducia da 
parte dei giovani nelle istituzioni. E’ necessario far sì che i ricercatori non si sentano abbandonati 
nel loro percorso universitario ed è fondamentale che vigano rigide regole atte a rendere il 
processo di progressione di carriera limpido e trasparente. 
 
1. Comunicazioni del Presidente  
Prende la parola il Presidente Prof. Corrocher che mostra i dati relativi alla composizione dei Soci 
del Collegio: il Collegio è attualmente formato da un totale di 503 Soci di cui 94.5% ordinari, 53.6% 
associati e 26.8% ricercatori. C’è rammarico per l’esiguo numero di ricercatori iscritti che 
rappresentano il futuro della Medicina Interna. E’ necessario che il governo e tutti i docenti diano 
nuove speranze alla ricerca in Italia. 
Il Prof. Corrocher riferisce all’Assemblea che i nuovi referenti di sede avranno dei compiti specifici 
e strategici tra cui quello di verificare e quantificare il carico di lavoro del COLMED/09 nelle 
rispettive sedi. 
Viene presentato lo stato dei lavori delle commissioni miste e viene discusso il programma di 
presentazione alle autorità dei contenuti dei lavori delle commissioni previste. 
Il Prof. Corrocher ringrazia il Prof. Realdi per il grande lavoro svolto e informa che i Ministri Fazio e 
Gelmini verranno tra breve informati della pubblicazione “L’innovazione in Medicina Interna” che 
viene presentata in data odierna e che sarà presto a disposizione di tutti i Soci. 
Viene auspicato che tutti i Soci consultino il sito del Collegio e si ringrazia il Prof. Rapaccini per 
l’ottimo lavoro che sta svolgendo per la gestione dello stesso. Il sito contiene tutti i documenti 
elaborati dal Collegio oltre che la scheda volontaria del CV personale che è necessaria per dare 
una maggiore visibilità a tutti i colleghi (in particolar modo ai ricercatori). Tale scheda avrà 
importanza fondamentale qualora la riforma Gelmini fosse approvata nei prossimi mesi. 
Il Prof. Corrocher ritiene fondamentale che i requisiti minimi necessari per la progressione di 
carriera vengano resi più selettivi, cosi da premiare i più meritevoli ed evitare il localismo che 
deriverebbe da un troppo elevato numero di idonei. 
Sul sito verrà istituito tra breve un angolo etico e un collegamento diretto con il MIUR per poter 
facilmente visualizzare le idoneità e le commissioni dei concorsi universitari. 



3. Commissioni del COLMED/09 
Si comunicano le commissioni tecniche che affiancheranno la Giunta con proposte relative alle 
singole discipline: 
Immunologia clinica (Prof. Marone, Agostini, Racanelli) 
Medicina vascolare (Prof. Pagnan, Pinto, Catalano, Pasqualini) 
Per sport-moto-benessere, medicina delle comunità e cure palliative le commissioni sono in fase di 
definizione. 
 
4. Commissioni miste COLMED/09 – SIMI 
Rapporti ospedale-territorio (Prof. Agabiti Rosei, Marchionni, Realdi, Becchi) 
Emergenza urgenza ospedale-territorio (Prof. Bertazzoni, Pini). 
Per entrambe le commissioni si attendono i nominativi dei membri della SIMI.  
 
5. Modifiche di Statuto 
Il Presidente pone in votazione le seguenti Modifiche dello statuto:  
Titolo II: Art. 9 Categorie di Soci 
        ……….. 
        D) Soci in quiescenza. I Soci già appartenenti al COLMED 09, collocati a riposo, in regola con 
il pagamento della quota d’iscrizione, continuano a far parte del Collegio, conservando il solo 
elettorato attivo. Essi possono essere cooptati negli organismi e commissioni del Collegio. 
        E) Altri Soci…. 
Titolo V: art. 16 La Giunta Esecutiva 
         …..I Membri della Giunta durano in carica tre anni e non sono eleggibili per più di due 
mandati consecutivi. Qualora un Membro della Giunta in carica sia collocato a riposo durante il suo 
esercizio, egli porterà a termine il suo mandato, ma non potrà essere rieletto. 
Titolo VI: Art.18 Il Presidente 
        Il Presidente dura in carica tre anni e può essere rieletto una sola volta. Qualora Egli sia 
collocato a riposo durante il suo esercizio, porterà a termine il suo mandato, ma non potrà essere 
rieletto. 
Titolo II art. 9 (Categorie di Soci): parere favorevole con un astenuto. 
Titolo V art. 16 (Giunta Esecutiva): parere favorevole all’unanimità. 
Titolo VI art. 18 (Presidente) parere favorevole all’unanimità. 
 
2. Approvazione del bilancio consuntivo 2009 
Prende la parola il Tesoriere, per illustrare le voci ed i valori del bilancio al 31.12.2009, da 
lui predisposta ed approvata dal Collegio Sindacale che oggi è sottoposta all'attenzione 
dell’Assemblea. 
In particolare il Tesoriere evidenzia che il risultato dell'esercizio ha generato un utile pari a 
€ 4.743,96 e fa presente che: 
A. tra le disponibilità liquide risultano iscritte esclusivamente le giacenze di cassa per € 

232,75, il saldo del c/c bancario per € 14.556,63 e quello postale pari ad € 547,91; 
B. tra i ricavi sono iscritti i versamenti delle quote associative effettuate nel corso del 

periodo e gli interessi derivanti dal c/c bancario e postale pari ad € 22.911,28; 
C. le uscite relative alle attività istituzionali si riferiscono alle spese generali ed 

amministrative sostenute per il funzionamento dell’Associazione (consulente fiscale, 
costi tipografici, valori bollati e francobolli, costi per l’organizzazione del Congresso 
annuale). 

Il Professor Corrocher chiede all’Assemblea di approvare il bilancio chiuso al 31.12.2009 e 
di riportare l’avanzo di gestione, pari a € 4.743,96, al nuovo anno. 
L’Assemblea approva il bilancio ed è concorde all’unanimità nel trasferire l’avanzo di gestione al 31 
dicembre 2009 pari a 4.743,96 euro al 2010. 
Il Presidente fa un appello a tutti i Soci di regolare la posizione contabile ricordando che è 
necessario assicurare un’adeguata disponibilità economica per far fronte a tutte le spese di 
segreteria, burocratiche e postali. 
 



6. “IL CODICE ETICO E IL COMPORTAMENTO RESPONSABILE ”  
    Relatore Prof. L. Saccà 
    Moderatore Prof. G. Santaniello 
 
Prende la parola il Prof. Santaniello, già Presidente della Corte Costituzionale, che fa da 
moderatore all’intervento del Prof. Saccà, ricordando l’importanza dell’etica nell’attività sanitaria e 
di una recente indagine approfondita e completa realizzata dal Censis sulle aspettative, le opinioni 
e le valutazioni degli italiani sulla sanità. Tale indagine ha permesso di approfondire molti degli 
elementi che fanno parte del patrimonio di conoscenze sulla relazione che i cittadini 
quotidianamente intrattengono con i servizi sanitari. L’analisi dei dati raccolti evidenzia che per la 
maggioranza degli italiani si tratta di una relazione positiva, nell’ambito della quale il sistema 
dell’offerta sanitaria si dimostra capace di rispondere in larga misura alle aspettative e alle 
esigenze assistenziali dei cittadini.  
Prende la parola il Prof. Saccà che ringrazia dell’invito e ricorda l’approvazione del giugno del 2009 
del codice etico. Il Prof Saccà sottolinea l’impegno preso dal Collegio sulla priorità della 
valutazione e della valorizzazione del merito. Ritiene sia necessaria una corretta valutazione del 
merito, oltre che una corretta generazione del merito stesso (concetto di research misconduct) con 
attenzione su punti cruciali come il plagio/auto plagio, la falsificazione e la fabbricazione. 
Il Prof Saccà ricorda dell’importanza centrale assunta negli ultimi anni da parte dell’Office of 
Research Integrity e dell’European Science Fondation. Sostiene che sia necessario un allarme per 
l’ampia diffusione di cattive condotte di ricerca per cui sono opportune e urgenti linee guida sulla 
condotta responsabile della ricerca le quali, tuttavia, in Italia non sono ancora presenti. 
Il Prof. Saccà mostra dati relativi alle possibili cause dei comportamenti scorretti da parte dei 
ricercatori (pressione di carriera, ricerca di risultati aspettati e mancanza di controllo interno da 
parte del sistema stesso, dovuto alla scarsa importanza che si dà alla conferma di dati di altri 
autori). 
Inoltre esiste un identikit del ricercatore che più facilmente incorre in scorrettezze (uomo, basso 
background socio-economico e con difficoltà nel corso degli studi universitari). 
E’ necessario intervenire con sistemi di prevenzione, identificazione e sanzioni congrue. 
Va rimarcato che in altri paesi esistono regole rigide sulla condotta responsabile del “principal 
investigator” e sul rispetto delle regole sull’authorship. 
Inoltre, non vanno dimenticate l’importanza della tutela dei diritti dei malati e il dovere dei 
ricercatori di salvaguardare la vita, la dignità, la salute e l’integrità del malato. 
L’etica della ricerca clinica deve seguire sempre le linee legate all’innovazione e al rigore, evitando 
lo sfruttamento e proteggendo i soggetti maggiormente vulnerabili. 
Ricorda a tutti i ricercatori la necessità di registrare tutti i trial clinici pressi il sito dell’NIH 
clinicaltrials.gov. Il Prof Saccà conclude, ricordando a tutti i ricercatori clinici il loro ruolo centrale e 
complesso, caratterizzato da grande responsabilità etica sia nella pratica clinica che nella ricerca 
clinica: in entrambe le attività vi è l’esigenza di tenere presente i valori di tutela dell’individuo e 
della società. 
Il Presidente Prof. Corrocher conclude l’Assemblea, sottolineando la necessità che l’Italia si adegui 
alle regole degli altri stati in cui il Codice etico è già in atto da diverso tempo. 
 
7. Varie ed eventuali  
Non avendo null’altro da aggiungere alle ore 14.15, l’Assemblea si scioglie. 
 
Il Presidente 
Prof. Roberto Corrocher 
 


